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Service Learning: teoria e metodo



Un nuovo contratto sociale per l’educazione

Re-immaginare il futuro insieme richiede pedagogie che favoriscano la cooperazione e la solidarietà



ll Service Learning per un nuovo 
contratto dell’educazione



Impatto sistemico del Service Learning

✓ Sviluppo di 
competenze civiche

✓ Sviluppo delle soft skill 
✓ Aumento della 

motivazione per 
l’apprendimento

✓ Orientamento 
professionale

✓ Innovazione didattica
✓ Visione educativa 

d’insieme
✓ Collaborazione 

interistituzionale e 
interprofessionale

✓ Apertura a nuovi spazi 
e nuovi orari

✓ Risoluzione di 
problemi reali

✓ Rigenerazione urbana
✓ Rafforzamento dei 

legami 
intergenerazionali e 
interculturali

✓ Aumento del capitale 
sociale



Aree d’impatto del Service Learning



Valore 
inclusivo 

del Service 
Learning

Apprendimento significativo 
per tutti

Gli studenti non imparano solo 
contenuti disciplinari, ma li 
applicano in contesti reali a 
beneficio della comunità. 

Questo permette di 
riconoscere e valorizzare 

diversi stili cognitivi, interessi 
e capacità: ognuno trova un 

modo di contribuire.

Valorizzazione delle diversità
Ogni alunno, 

indipendentemente da abilità, 
disabilità o svantaggi socio-

culturali, può dare un apporto 
personale al progetto. La 

diversità diventa risorsa, non 
limite, perché il successo del 

percorso dipende dal 
contributo di ciascuno.

Sviluppo di competenze 
trasversali

Favorisce la crescita di 
competenze socio-emotive: 

collaborazione, empatia, 
senso di responsabilità. Gli 

studenti imparano a lavorare 
in gruppo e ad accogliere 
punti di vista differenti. 

Queste competenze sono 
particolarmente preziose nei 

processi di inclusione 
scolastica e social

Partecipazione attiva e 
cittadinanza

L’inclusione si concretizza nel 
sentirsi parte della comunità: 

gli studenti non sono solo 
“fruitori” di apprendimento, 

ma attori sociali che 
contribuiscono al bene 

comune. L’impegno sociale 
sviluppa senso di 

appartenenza e riduce 
dinamiche di esclusione.

Collegamento scuola-
territorio

Il Service Learning apre la 
scuola alla comunità, creando 
reti educative inclusive (con 
enti, associazioni, famiglie, 
istituzioni). Questo sostiene 

in particolare gli studenti con 
bisogni educativi speciali, che 
vedono riconosciuto un ruolo 

attivo nella società.

Empowerment degli studenti 
Nei progetti SL gli studenti 

con BES non sono destinatari 
di attenzioni speciali, ma 

protagonisti insieme agli altri, 
capaci di offrire contributi 

unici. Ciò aumenta 
autostima, motivazione e 

senso di autoefficacia.



Esiti della ricerca internazionale
Sviluppo di competenze 

sociali e accademiche negli 
studenti, insieme 

all'allontanamento dalle 
situazioni di rischio (Tapia

2006)

Miglioramento 
dell’impegno (Melchior, 

1999) e sviluppo di "fattori 
di mediazione" che 

influnzano il rendimento 
rendimento scolastico 

(Furco, 2005)

Sviluppo del pensiero critico 
facilitante la partecipazione 
attiva (Zlotkowski, 2007) e 

superamento 
dell’atteggiamento 

individualistico per uno 
cooperante (Puig, 2021)

Facilita l’orientamento 
professionale (Billig, Jesse, 
Calvert y Kleimann, 1999) 

e la riduzione dei 
comportamenti di rischio 
(Yates y Youniss, 1996)

Favorisce la motivazione 
dei docenti e la volontà di 
innovazione metodologica 

(Tapia, 2006)

Rafforza le relazioni con il 
territorio per una 

condivisione di valori per 
la realizzazione della città 

educativa (Trilla, 2005; 
IGOP, 2005)

Il SL da solo non può risolvere il problema 
complesso della dispersione e abbandono 

scolastico, ma può essere un potente 
strumento per aiutare ad affrontare i 

segnali d'allarme: assenteismo, mancanza 
di motivazione, mancanza di impegno per 
l’apprendimento in classe e mancanza di 

collegamento con le opportunità del 
mondo reale. 



Il Service Learning è una rivoluzione che propone un 
cambio di paradigma, per la ricerca del bene comune

Dal sistema educativo 
basato su esperienze 
singole di suole isolate

All’ecosistema educativo locale 
della rete di scuole e 
organizzazioni collegate per 
sviluppare insieme le proposte 
educative del territorio

Gli adulti (docenti, 
esperti esterni)  
donano ai giovani le 
proprie conoscenze e 
atteggiamenti 
consolidati 

I giovani offrono un 
servizio alla 
comunità della cui 
qualità si alimenta 
l’educazione, 
sostenuta da nuove 
conoscenze e 
motivata dal valore 
dell’offerta 
disinteressata alla 
comunità

J. Puig, Aprendizaje-servicio, cambio de paradigma y revolución educativa, «RIDAS, Revista Iberoamericana de Aprendi-zaje-Servicio», 14, 2022, pp. 12-35



Cambio di paradigma educativo 
per la ricerca  del bene comune

J. Puig, Aprendizaje-servicio, cambio de paradigma y revolución educativa, «RIDAS, Revista Iberoamericana de Aprendizaje-Servicio», 14, 2022, pp. 12-35

Si attua:
• convertendo i problemi osservati nel contesto in obiettivi 

curriculari;
• andando oltre l’analisi critica di questi problemi e

proponendo un impegno concreto per alleviarli;
• sviluppando atteggiamenti di cura reciproca, dialogo e 

cooperazione;
• elaborando un piano d'azione creativo e pieno di speranza 

che articola teoria, azione e valori per donare alla 
comunità i beni prodotti dall'azione comune senza 
richiedere alcun compenso in cambio;

• prevedendo che il suo itinerario sia accompagnato dalla 
riflessione individuale e collettiva che oltre a dare
significato personale e sociale all’azione comune produce
nuove conoscenze.



Paradigma dell’interazione

Scuola e territorio condividono lo stesso territorio, 
collaborano alla realizzazione di un’offerta formativa 
che sia effettivamente concepita come frutto del 
dialogo, del confronto e dell’ascolto dei diversi 
componenti della comunità che, in questa visione, 
diventa comunità educante. 
Così, la scuola costruisce una propria identità che si 
realizza nell’offerta formativa e in pratiche didattiche 
collegate alle caratteristiche del territorio di cui fa 
parte. In quest’ottica, una scuola è tale perché insiste 
su un determinato luogo; altrove, secondo il 
paradigma dell’interazione, assumerebbe 
connotazioni completamente diverse. 

A. Tosolini (2020) Service Learning e territorio: la scuola come intellettuale sociale. In L. Orlandini et al. Il Service Learning per l’innovazione scolastica



Dalla competizione alla collaborazione



Il Service Learning per una scuola come presidio territoriale

Learning Hub è uno degli scenari ipotizzati per la
scuola dopo la pandemia.

Descrive un’idea di scuola aperta al territorio,
in cui gli spazi di apprendimento superano l’aula e
includono spazi collocati fuori dalle pertinenze
scolastiche (ambiente naturale e urbano, musei,
spazi culturali).

La scuola diventa Learning Hub quando è luogo
di partecipazione per la cittadinanza,
grazie alla realizzazione di alleanze con altre
istituzioni.

Lo scenario prefigurato dagli analisti dell’OCSE
trova del Service Learning un dispositivo per
connettere scuola e territorio.



La scuola come Learning Hub



Relazione scuola-territorio
Territorio come risorsa pedagogica: 

• Presenta elementi, risorse e professionalità 
che possono arricchire, orientare e 
localizzare il curricolo scolastico

• Sviluppo del Curricolo locale: arricchisce il 
curricolo scolastico rendendolo più aderente 
al contesto culturale, sociale, economico e 
ambientale della comunità locale

• Finalizzato ad avvicinare i giovani alla 
conoscenza dei luoghi in cui vivono

• Utilizza le discipline come strumenti 
attraverso le quali leggere il proprio territorio



Quando una relazione è significativa?
(De Bartolomeis, 1983)

La scuola si estende su spazi non scolastici

È presente personale non solo scolastico

Uscire fuori per andare incontro a problemi 
che non possono essere affrontati 
all’interno delle aule

Entrare in contatto con persone portatrici 
di competenze diverse da quelle degli 
insegnanti



Rinnovamento organizzativo e metodologico

Spazi 

• Dentro e fuori la 
scuola

• Incontro con la 
comunità

• Reali e virtuali

Tempi

• Forme di 
flessibilità oraria 

• Oltre il suono 
della campanella 

• Superamento 
della 
parcellizzazione 
disciplinare

Metodologie

• Ruolo attivo degli 
studenti 

• Apprendimento 
come processo 
sociale 



Una rivoluzione 
educativa



Iniziative ministeriali
20

16
Costituzione presso il 
Ministero del Gruppo di 
Lavoro per la promozione 
del SL nelle scuole

Sperimentazione del SL 
in tre regioni pilota 
(Calabria, Lombardia, 
Toscana)

20
17

Nomina da parte del 
Ministero di 3 scuole 
Polo di macroarea (nord, 
centro, sud) per 
organizzare azioni di  
disseminazione,  ricerca-
azione con insegnanti e 
studenti, e collaborazione 
con le scuole polo 
regionali

20
18

Selezione di buone 
pratiche e realizzazione 
delle Olimpiadi del SL 
(Marzo a Firenze)

Diffusione dell’opuscolo 
ministeriale Una via 
italiana per il Service 
Learning

20
21

Realizzazione del Festival 
del SL (Novembre a 
Venezia), organizzato con la 
collaborazione delle 3 
scuole Polo di macroarea e 
le scuole polo regionali per 
la selezione delle buone 
pratiche su base territoriale 
Indicazione del SL 
nell’avviso FSE 
“Apprendimento e socialità” 
del PON per la scuola

20
22

Costituzione presso il 
Ministero del nuovo 
Gruppo di lavoro per lo 
sviluppo, la 
disseminazione e 
potenziamento del SL in 
tutte le scuole. Il decreto 
di nomina fa riferimento 
all'impegno dell'Agenda 
2030 e ai regolamenti 
sull'educazione civica e 
sulla transizione scuola-
lavoro

Alternanza scuola-lavoro

Linee Guida per i Percorsi  per le 
Competenze Trasversali e 
l’Orientamento (PCTO)

Decreto Ministeriale N 774 del 4 
settembre 2019

Indicazione del Service Learning 
come una delle modalità di 
realizzazione dei percorsi

Insegnamento dell’educazione civica

Introduzione del nuovo insegnamento 
trasversale nelle scuole di ogni ordine e  grado
Legge N 92 del 20 agosto 2019;  Linee Guida 
D.M. N 35 del 22 giugno 2020, aggiornate 
con D.M. N 183 del 7 luglio 2024
Percorsi interdisciplinari con la collaborazione 
delle famiglie e della comunità per 
promuovere i principi della legalità, della 
cittadinanza attiva e digitale, della 
sostenibilità ambientale e  and il diritto alla 
salute e al benessere personale

Patti Educativi di Comunità

Piano Estate

Decreto Ministeriale N 643 del 27 
aprile 2021

Strumenti operativi per le Scuole, 
le Istituzioni pubbliche e private, 
gli Enti Locali e il Terzo Settore 
per valorizzare l'alleanza 
educativa nei territori



Ministero 
Istruzione INDIRE

Accompagna la 
progettazione, raccoglie 
esperienze e favorisce la 

costruzione di una 
comunità di pratiche

Strategia Buttom-up

Supporta la 
progettazione, Raccoglie 

documentazioni e 
informazioni, Favorisce la 

diffusione

Strategia nazionale di 
diffusione attraverso 

normative, linee guida e 
finanziamenti

Strategia: Top-down

Promuove l’adozione 
dell’approccio,

Orienta l’organizzazione, 
Favorisce la diffusione

Strategia 
complementare 
di diffusione



Istituzionalizzazione del Service Learning

• Un processo multidimensionale che 
prevede l’integrazione dei valori 
dell’impegno civico nel curriculum 
dell’istituzione educativa, in modo da 
renderlo parte della propria cultura 
organizzativa e didattica. 

• Implica l’inclusione del SL nei documenti 
istituzionali e strategici dell'istituzione 
educativa e fornisce alla propria comunità 
lavorativa e di apprendimento le risorse 
necessarie a sostenerne l’applicazione in 
relazione con la comunità del proprio 
territorio.



Uno strumento per misurare l’istituzionalizzazione
Introduzione della rubrica Maturità di impiego dell’approccio pedagogico del 
Service Learning, sviluppata nell’ambito del movimento Avanguardie educative

Supportare il superamento della 
frammentazione progettuale grazie 
all’integrazione del SL nella visione  di scuola

Origine e adattamento
➢ Basata sul modello di A: Furco Self-

Assessment Rubric for the 
institutionalization of Service-
Learning in Higher Education

➢ Tradotta e rielaborata per il 
contesto delle istituzioni scolastiche

➢ Sottoposta ad un processo di 
progressivo miglioramento in 
collaborazione con le scuole

Integrazione metodologica

Componente eliminata

Coordinating entity
(Dimensione 5: perché 
specifica per la struttura 
universitaria)

Componenti aggiunte

Interdisciplinarità/tempo, 
Ambienti di apprendimento, 
Metodologie didattiche 
(Dimensione 2: per coerenza con 
framework  teorico AE)

Componenti ristrutturati
Community Agency Leadership sostituito 
con Patti di Comunità (Dimensione 4)
Coordinating Entity e Staffing sostituite da 
Staff direttivo e GdL, Funding e 
Adminstrative support sostituite con 
Finanziamento e sostegno amministrativo 
(Dimensione 5)

Aggiunti gli input narrativi nelle 
domande di annotazione di 
livello per stimolare la riflessione 
qualitativa



Le 5 dimensioni chiave del processo di istituzionalizzazione

• Definizione di SL
• Piano strategico
• Integrazione nel 
PTOF
• Integrazione nelle 
policy di sistema

• Conoscenza e 
sensibilizzazione
•Coinvolgimento  
sostegno nei progetti
• Interdisciplinarità/tempo
•Ambienti della scuola
•Metodologie didattiche
•Leadership
• Incentivi

• Sensibilizzazione

• Opportunità

• Leadership

• Valutazione

• Sensibilizzazione e 
conoscenza
• Comprensione 
reciproca e 
collaborazione
• Connessione tra 
ambienti della scuole 
e dei partner

• Staff direttivo e GdL
•Finanziamenti e 
sostegno 
amministrativo
• Valutazione 
dell’innovazione



La collaborazione fra scuola e università

Analisi quantitativa
➢ Conteggio dell’occorrenza 

«università» nelle risposte aperte della 
Rubrica per le 4 rilevazioni annuali dal 
2022 al 2025

Key finding
➢ nelle 4 rilevazioni, le scuole che 

menzionano l’università vanno dall’8% 
al 13% 

➢Nei casi di ripetizione della rilevazione 
la menzione non ha una regolarità

L’università è percepita più come fonte di ispirazione culturale (Dimensione 1) e fornitore di formazione 
(dimensione 2), che come partner strategico-funzionale. Il basso riscontro nella Dimensione 5 è un segnale chiave



Le prime evidenze qualitative: un ventaglio di relazioni

Le interviste svelano un ecosistema di relazioni che spazia da interazioni formative a veri e propri partenariati



Le forme della 
collaborazione
scuola-università

SUPPORTO 
FORMATIVO



Tipologie di collaborazione scuola-università per il 
Service-Learning

Tipologia di collaborazione Descrizione sintetica

Butin,



I rischi della superficialità: quando la collaborazione 
non è strategica

Criticità emerse

➢ relazioni unidirezionali: prevalenza di 
logiche ‘a sportello’ (la scuola chiede un 
esperto o l’università propone un progetto 
senza negoziazione)

➢ collaborazioni marginali: iniziative su temi 
specifici (salute, legalità) che restano slegate 
dal curricolo 

➢ instabilità e frammentarietà: partenariati 
interrotti o sospesi per mancanza di una 
struttura formale e di una governance 
condivisa



Anatomia di un partenariato maturo e strategico
Le collaborazioni più efficaci non sono casuali, ma si fondano su quattro che trasformano la relazioni in 

un motore di innovazione



Dialogo col Terzo Settore educativo
La

 r
ic

er
ca

Si basa sull’avvio di 
percorso di Service 
Learning (SL) con il terzo
settore come proponente
e 4 scuole del territorio
empolese- valdelsa.
Le scuole coinvolte:
- IC “F. Sacchetti” di San 
Miniato
- IC “Baccio da 
Montelupo” di Montelupo
Fiorentino
- IC Capraia e Limite
- IS “F. Enriques” di 
Castelfiorentino

Il 
pe

rc
or

so

Basato sulla costituzione
di equipe 
interprofessionali che,
dopo una prima fase di 
formazione all’approccio a 
cura di Indire, hanno 
implementato il percorso 
all’interno delle 4 scuole 
coinvolte.
Partito con un Accordo di
ricerca tra Indire e Coeso
Empoli che ha coinvolto le 
scuole e a chiusura del 
primo anno ha avviato la 
diffusione dei risultati

Le
 f

in
al

ità

Le equipe hanno 
verificato nella pratica 
come il SL può supportare
le scuole nella
costruzione di una
relazione 
intenzionalmente 
progettata tra scuola e
territorio, con la 
partecipazione attiva
degli studenti, mentre 
l’analisi Indire si è 
focalizzata sulle 
dinamiche 
interprofessionali



Il Toolkit per la progettazione dei percorsi da 
realizzare in collaborazione con il Terzo Settore

Nato dalla collaborazione fra il gruppo di ricerca che nel Movimento 
“Avanguardie educative” si occupa dell’Idea “Dentro/fuori la scuola -
Service Learning” e gli educatori del Consorzio COeSO Empoli - Rete 
ERGO. 

Supporto per progettare, analizzare, riflettere e rivedere il processo 
messo in atto nella  progettazione di un Percorso di Service Learning
da parte della scuola in collaborazione con il Terzo Settore.

Deriva dalla revisione della precedente versione prodotta dal gruppo di 
ricerca INDIRE e frutto di una riflessione condivisa sull’alleanza fra 
territorio e istituzioni scolastiche in grado di sviluppare co-
progettazione e “ibridazione” educativa. https://pheegaro.indire.it/uploads/att

achments/6660.pdf

https://pheegaro.indire.it/uploads/attachments/6660.pdf
https://pheegaro.indire.it/uploads/attachments/6660.pdf


Elementi 
caratterizzanti
(criteri 
qualitativi)



Protagonismo 
degli studenti

scala della 
partecipazione



Interazione metodologica
PATTO EDUCATIVO DI COMUNITÀ / USO FLESSIBILE DEL TEMPO

CHIUSURA
DEBATE

PUBLIC SPEAKING

ESECUZIONE
APPRENDIMENTO 

DIFFERENZIATO
LEARNING BY DOING

PIANIFICAZIONE
FLIPPED CLASSROOM

DIAGNOSI
MAIEUTICA 
RECIPROCA

MOTIVAZIONE
DIALOGO EURISTICO

CIRCLE TIME

AULE LABORATORIO DISCIPLINARI/CDD

APPRENDIMENTO AUTONOMO E TUTORING

IBSE / OLTRE LE DISCIPLINE / DIDATTICA PER SCENARI /OUTDOOR EDUCATION

RIFLESSIONE
MLTV

DOCUMENTAZIONE
TEAL – PHOTO VOICE

VALUTAZIONE
VALUTAZIONE FORMATIVA



Avvio del percorso
Studente

Modalità Contenuti Strumenti Competenze trasversali

Partecipa a incontri 
assembleari (circle
time) in aula

Incontri informativi con gli studenti: spiegare 
il percorso il loro ruolo; raccogliere interesse e 
suggerimenti; chiarire il collegamento del 
percorso con la didattica e i sistemi di 
valutazione curricolare

Sistemi digitali per l’informazione (social network, 
questionari, form di adesione, ecc.); patto 
formativo (scuola, studente, famiglia); strumenti 
visuali per facilitare la comprensione delle 
informazioni (mappe concettuali, schemi, ecc.)

Sviluppa competenze di
pensiero critico:
- paragona;
- analizza;
- valuta

Docente
Funzione/ruolo Tipo di coinvolgimento degli studenti Attitudini

Relatore e sintetizzatore.
Predispone lo spazio e i materiali necessari.
Dispensa informazioni.

Informa degli obiettivi del progetto e affida un 
ruolo attivo agli studenti nella fase di realizzazione.

Coerente, onesto e aperto rispetto a quello che 
può emergere.
Incoraggia ma non obbliga alla partecipazione.

Educatore

Funzione/ruolo Attitudini Azioni
Relatore.
Facilitatore.

Attenzione al coinvolgimento di tutti.
Attenzione ai feedback dei singoli e del gruppo.
Ascolto e osservazione attiva.

Supporta il lavoro del docente anche attraverso 
incontri che precedono e seguono l'attività
svolta con gli studenti.
Trova soluzioni non tradizionali (linguaggi, utilizzo 
di nuove tecnologie).



Motivazione: attività di progettazione
Punto di partenza e di sviluppo per i processi 
trasversali

Riflessione: ……………………………………………………...
……………………………………………………………………….………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
……………………………………….

Documentazione e valutazione: ……………………………..
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
…………………………………….

Monitoraggio e Valutazione: ………………………………….
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
…………………...........................



C'è chi insegna
guidando gli altri come cavalli
passo per passo:
forse c'è chi si sente soddisfatto
così guidato.

C'è chi insegna lodando
quanto trova di buono e divertendo:
c'è pure chi si sente soddisfatto
essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere
l'assurdo ch'è nel mondo, aperto ad ogni
sviluppo ma cercando
d'essere franco all'altro come a sé,
sognando gli altri come ora non sono:
ciascuno cresce solo se sognato


